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£|l Consiglio dirigente, valendosi dell'autoriz- 
zazione che gli fu conferita dagli Azionisti coli' appro- 
vare la prima, e la seconda proposizione dell'Adunanza 
generale straordinaria del 10 Aprile prossimo passato, 
ha preparali i progetti dì che nelle medesime, e a 
forma della dichiarazione falla dal Presidente, li 
pubblica colle stampe contemporaneamente alla con- 
vocazione dell'Adunanza generale per il 23 Settembre 
prossimo, all'approvazione della quale debbono esser 
sottoposti. 
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PROGETTO 



«lei lavori e liei mezzi ili trazione orrorrcnil 
per «vi lumia re II trasporlo delle Mercanzie. 

SI propone di costruire una semplice linea di 
ruolaje, la quale si muoverà dai terreno adiacente 
alla Stazione presso la Porta S. Marco di Livorno, 
che appartiene alla Società, e sì estende (ino alla 
Strada die costeggia il Fosso dei Navicelli e conduce 
al Molino a vapore del Sig. Bougleu*. La della Strada 
verrà traversala con un viadotto, ed il fosso dei 
Navicelli per mezzo di un ponte. La linea proseguirà 
quindi costeggiando l'argine che difende la darsena 
esterna della Dogana d'acqua lino all'incontro del 
fosso delle Chiatte, il quale pure dovrà essere traver- 
salo da un ponte. Giunti a questo punto, la Società 
farà acquisto di tutto quel pezzo quadrilatero di ter- 
reno che trovasi lungo la cinta attuale del porto- 
franco e lungo la base del muro esterno della Bat- 
terla di S. Pietro, il qual terreno si estende dalla 
parie opposta lino al mare, ed è di proprietà delle 
RR. Possessioni. 

Sopra questo terreno si propone di erigere una 
Stazione Doganale pelle Merci. 

La costruzione della suddetta vìa dall'attuale 
Stazione di Porta S. Marco lino alla progettala Sta- 
ziono Doganale, compresevi le espropriazioni di suolo 
e quant' altro le riguarda, ed eccettuato l'acquisto 
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di cuscinetti e chiavarde, di cui esìste un' abbondante 
provvista in magazzino , si valuta poter costare 
jC 80,000. 

La Stazione Doganale sarà circondata da un 
muro dell' altezza di quello che rinserra il porlo- 
l'ranco di Livorno, laddove è a contallo colla batteria 
di S. Pietro, e vi si avrà accesso dalla via di San 
Marco, percorrendo la falsa braca della batterìa 
suddetta, attualmente occupala dai giuoco del pallone, 
e mediante apertura da farsi nella cinta del Porto- 

I navicelli c le barche potranno recarsi per 
acqua nella Darsena interna della Stazione Doganale 
dal fosso reale, mediante altra apertura, ossìa porta 
;i acqua, nella stessa cinta. 

La Stazione Doganale verrà divisa in due distinti 
locali; uno destinato alla visita e caricazione delle 
merci da introdursi nel Granducato, e che perver- 
ranno alla Stazione, sia per via d'acqua come per 
via di terra; l'altro destinato a scaricare dai vagoni 
le merci che escono dal Granducato, e fare i riscon- 
tri che si richiedono dalla Finanza per inoltrarle nel 
Porto-franco, sia per acqua come per terra. 

1 barocci e i navicelli, tanto all'estrazione come 
all' introduzione, passeranno davanti ad un uffizio di 
spedizione, c saranno inoltre sorvegliali da un uffizio 
destinalo agi' Impiegali Doganali, i quali avranno 
pure in ogni tempo libero accesso agii scali e alle 
piattaforme d'imbarco e di sbarco. 

Nello stesso recinto si troverà finalmente spazio 
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sufficiente per tenere in deposito un certo numero di 
vagoni vuoti, come pure quelli, dì recente arrivali, 
che per diverse ragioni non potessero essere imme- 
diatamente scaricati, qualora i regolamenti doganali 
ìi ciò si prestassero. 

11 complesso dei lavori, clic si riguardano come 
indispensabili per coslruirc e attivare la Stazione 
doganale sopra descritta, compresovi espropriazioni, 
muro di recinto a tutela della finanza, gruc ed altri 
attrezzi e quant' altro riclriedesi . si fa ascendere 
a £■ 279,000. 

Sembra che fosse intenzione dei nostri prede- 
cessori nell' amminislrazione die, oltre agl'ingenti 
locali già costruiti a Firenze pel servizio dei passeg- 
gici, e clic hanno costato alla Società una somma 
di circa £" 700,000 per la sola parte muraria, si 
dovessero costruire altri vasti locali pel servizio delle 
mercanzie; e se dobbiamo giudicare da alcuni uro- 
getti esistenti nell'archivio della Società, quesli avreb- 
bero richiesto uno sborso pel meno uguale a quello 
che vi proponiamo di erogare a Livorno, per dove 
poco o nulla si era previsto, nonostante la evidente 
maggiore importanza di quella città, che spedisce c 
riceve merci, non soltanto da e per Firenze, ma 
anche da e per luffe le altre Stazioni della linea, fra 
le quali primeggiano i grani e le farine da e iier 
quella di Navacchio. 

Una grande spesa a Firenze pel servizio delle 
mercanzie non ci sembra dunque giustilìcata, in vista 
specialmente delia possibilità di adattare una porzione 



Digitized by Google 



— 5 — 

dell'esistenti costruzioni a quell'oggetto, con ben lieve 
spesa, e senza che il servizio dei passeggieri ne 
venga a risentire il minimo sconcerto o incomodo. 

Un attento esame ci ha resi persuasi che la 
mela dell'attuale vasta doppia (ettoja può destinarsi 
ni viaggiatori, e che l'ultra minta può allora appli- 
carsi al servizio delle mercanzie. A questo effetto 
occorreranno alcune piccole riduzioni degli attuali 
locali, il di cui costo non eccederà le <€- 9000, alle 
quali starà a far fronte, in parte, il valore di una 
quantità assai rilevante di lastrico e di altri materiali, 
che da queste riduzioni potrà ricavarsi; in modo tale 
che la spesa netta, la quale reputiamo necessaria 
alla Stazione di Firenze, non sarà che di sole 4000. 

A Navacchio crediamo necessario di applicare 
una somma di rf 7000 per la costruzione di una 
tettoja, essendo prevedibile a quella Stazione un im- 
portante movimento di grani e farine. 

A Pisa dovranno farsi alcuni lavori di poco 
rilievo, affinchè la caricazione e lo scarico delle merci 
non dia più ostacolo all'egresso dei viaggiatori; e le 
spese di questi si prevedono in «T 3000. 

La Società possiede 15 piattaforme o piani 
giranti {lurntables) pel corredo delle Stazioni di mer- 
canzie , tanto a Livorno come a Firenze, ma ne 
saranno necessarie altre N.° 33., le quali si valutano 
f 95,000. 

Allorquando l'attualo Direzione assunse le redini 
di questa impresa trovò in servizio soli N.° 66. vagoni 
da mercanzie a quattro ruote. Altri N.° 12 erano in 
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costruzione, e furono poco dono messi in attività. 
Nel mese di Luglio decorso essendo giunti altri fer- 
ramenti commessi in Inghilterra dalla passata Ammi- 
nistrazione, si è dato principio alla costruzione di 
N.° 24. vagoni a 6 ruote, i quali, dalle indagini fatte 
sulla natura delle mercanzie che dovranno percorrere 
la nostra linea, sembrano meglio adattati alle gene- 
rali esigenze che i vagoni a quattro ruote. Con i fer- 
ramenti in essere si potrà, quando l'Adunanza gene- 
rale lo autorizzi ed approvi i! già fallo , costruirne 
altri SO; e di più , avendo una parte di ciò che 
occorre per altri 18, anche a questi si potrà allora 
por mano. La spesa totale per i suddetti N." 62 vagoni, 
pei quali i ferramenti csislono in tutto o in parie, 
ascenderà a 72,000. Siccome però la Direzione non 
crede che si possa prudcnlemenle intraprendere il 
trasporto delle mercanzie con lutto quello sviluppo 
che le prese indagini fanno sperare dover prendere 
questo servizio, senza un parco di almeno 160. vagoni, 
fra grandi e piccoli, per portare il numero totale a 
questa cifra, ne resteranno sempre 20. da costruirsi, 
pei quali non esistono ferramenti di sorte alcuna , o 
questi, costruiti pure a sei ruote, si valutano Jì 60,000. 

Riepilogando i diversi titoli di spesa sopra enun- 
ciali abbiamo il seguente resultato. 
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Costruzione di una via per «ingiungere l'at- 
tuale Stazione di Livorno colla proget- 
tata Stazione Doganale presso il Forte 

S. Pietro jp 80,000 

Stazione Doganale d'introduzione ed estra- 
zione presso il Forte S. Pietro a Li- 
vorno „ 2S6,000 

Grue, Stadere ed altri attrezzi » 24,000 

Variazioni nella Stazione di Firenze, detra- 
zione ralla i(|el valore dei materiali da 

ricavarsi » 4,000 

Capannone a Nav «echio pel trasporlo dei 

grani e faiino di Calci u 7,000 

Riduzioni diverse della Stazione di Pisa. . » 3,000 

Acquisto di H.' 35. piani giranti per la Sta- 
zione delle mercanzie » 05,000 

Costruzione di N.° 60. vagoni, pei quali i 

ferramenti esistono in tutto o in parte. » 72,000 

Costruzione di altri N.° 20. vagoni a 6 ruote 

per portare il numero lotale a 160. » 60,000 
600,000 
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PROGETTO 



Varj sono i mezzi dal complesso dei quali può 
ritrarsi la somma dì ^ÓeO.OOft che si presume 
occorrere per l'esecuzione dei lavori di che si traila, 
e consistono: 

1. ° Nella parte di Proventi netti della Strada 
Ferrala che giacciono in cassa (ino all'epoca del 
loro reparto. Questa somma e nel corso dell' anno 
assai rilevante ed anche al tempo del pagamento del 
dividendo non viene esaurita, giacché questo non si 
eseguisce che due mesi dopo la scadenza del semestre, 
ed inoltre il pagamento slesso non accade in parte 
senza qualche ritardo maggiore. 

2. ° Nella riserva che abbiamo di £ 73,000 
come resulta, dall' ultimo bilancio, e che potrà facil- 
mente portarsi per lo meno a £ 100,000. 

3. ' Nell'emissione di nuove Azioni, in luogo 
di quelle definiti va mente perente in N.° 4-9. 

4. ° Nell'alienazione di diversi effetti mobili 
ed immobili, come case, terreni, getti, zinco ec, 
rimasti disponibili. 
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5." Nel valersi prò v visoriamente di quelle 
somme affette al pagamento di espropriazioni che, 
per effetto di questioni o d'impedimenti legali, si 
trovano e sono per rimanere lungo tempo giacenti 
nella cassa sociale. 

Questi sono i mezzi clic il Consiglio repula 
sufficenli a somministrare la somma di che si (ratta, 
senza bisogno di creare un nuovo imprestito, tanto 
più che una parte di essa dovrebbe naturalmente 
sborsarsi in epoca non pronta. 

Ma in ogni caso, per quel tanto che, malgrado 
le preaccennale circostanze, potesse mancare momen- 
taneamente alla Cassa della Società, il suo buon 
credito fa ritenere che le sarebbe facile ottenerlo nel 
tempo necessario a favorevoli condizioni. 

Per estinguer poi gradatamente le passività che 
cosi verranno a crearsi, si propone di ritenere annual- 
mente un 20 '/„ sugi' incassi lordi provenienti dai 
trasporti di mercanzie; ma qualunque sia il loro 
ammontare, non potrà mai questa intensione eccedere 
J? 100,000. 

Firenze IO Agosto 1850. 



CARLO SCHMITZ Prendente 
DOTT. TOMM. MANGANI Segretario 
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